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Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione ed il funzionamento del 3° Circolo Didattico di 

Olbia. Esso è diretto agli alunni, ai genitori e ai docenti, nonché a tutti coloro che vi esercitano in 

qualità di operatori scolastici o di soggetti esterni e rappresenta riferimento inequivocabile per la 

conoscenza delle norme da osservare al fine di assicurare condizioni di trasparenza, di sicurezza e di 

buon funzionamento della scuola. 
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rt. 2 

Accessi e uscite 

PLESSO DI SANTA MARIA 

Scuola dell’Infanzia 

Art. 1 

Orari delle sezioni e delle classi 

1. La scuola dell’Infanzia ha un orario settimanale di 40 ore articolate su cinque giorni. 

✓ dal Lunedì al Venerdì - h 8:00/ h 16:00 

2. La scuola Primaria funziona con due modelli orari diversificati: 40 ore e 28 ore con 1 oppure 

2 rientri settimanali su cinque giorni: 

✓ Tempo Pieno: dal Lunedì al Venerdì: h 8:30/h 16:30. 

✓ Tempo Normale: dal Lunedì al Venerdì: h 8:30/h 13:30. 

✓ 1 Giorno di rientro settimanale: 8:30/16:30. 

 Classi Quarte e Quinte: 2 giorni di rientro settimanale, ore 8:30/16:30, comprensivo della 

mensa. 
 

Art. 2 

Accessi e uscite 

1. Nei due plessi dell’Istituto, sono allestiti percorsi di ingresso/uscita multipli, secondo le 
planimetrie di seguito indicate. 

 

 
PLESSO DI SANTA MARIA 
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PLESSO DI ISTICADEDDU 

 

 

Per quanto concerne le uscite, si precisa che: 

- le classi 1° G, 2°E, 2° F, 4°H e 5°G, escono dall’ingresso principale; 

- le classi 3° E, 3° F escono dalle porte laterali; 

- le classi 1° F, 3°G, 4° F, 4° G; 5° F, 5°H escono dalla palestra. 

 

Scuola dell’Infanzia 

✓ Ingresso dalle ore 8:00 alle ore 8:20. 

✓ I bambini dovranno essere consegnati ai docenti o al collaboratore scolastico preposto 

all’accoglienza. È fatto divieto al genitore di accedere ai locali scolastici. 

✓ Uscita: dalle ore 15:45 alle ore 16:00. 

 

Scuola Primaria 

✓ Ingresso dalle ore 8:25 alle ore 8:30 

✓ I bambini dovranno essere consegnati al docente o al collaboratore scolastico preposto 

all’accoglienza. E’ fatto divieto al genitore di accedere ai locali scolastici. 

✓ Uscita: ore 13:30 per le classi a tempo normale; 

                 ore 16:30 per le classi a tempo pieno e per le classi a tempo normale con rientro 

                 pomeridiano. 
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Art. 3 

Uscite anticipate/Ingressi in ritardo 

1. I genitori devono rispettare rigorosamente gli orari di ingresso e di uscita. 

Pertanto, si chiede alla famiglia la massima puntualità sia all'ingresso sia all'uscita dei piccoli 

alunni 

✓ scuola primaria: 

                    ingresso: ore 8:25/8:30 - uscita ore 13.30 o 16:30 in caso di rientro; 

✓ scuola dell’Infanzia: 

ingresso 8:00/8:20 - uscita ore 15:45/ 16:00. 

 

Alle ore 8,35 sia gli ingressi della scuola dell’Infanzia sia quelli della scuola Primaria saranno 

chiusi. Non saranno consentiti ingressi posticipati e/o uscite anticipate se non in via 

eccezionale e comunque secondo le indicazioni contenute nel Regolamento di Circolo. Si 

invitano le famiglie a organizzare visite mediche ed impegni possibilmente in orari diversi da 

quelli scolastici.  

I genitori degli alunni dovranno arrivare a scuola 10 minuti prima dell’orario di 

ingresso/uscita stabilito e, una volta consegnati i bambini agli insegnanti, non potranno 

sostare all’interno dell’edificio scolastico e/o delle sue pertinenze. 

Dopo l’orario previsto per l’uscita non è consentito ai genitori di sostare nell’edificio 

scolastico e/o nelle sue pertinenze, salvo che non abbiano fissato un colloquio con gli 

insegnanti.  

 

2. I genitori dei bambini con disabilità che seguono una terapia riabilitativa durante le ore 

di lezione, devono preventivamente inviare tramite email il calendario degli incontri 

prestabiliti. Il collaboratore scolastico accompagnerà il bambino all’uscita principale dove 

verrà ritirato dal genitore o da un suo delegato. Per il rientro in classe, il genitore o un suo 

delegato, affiderà l’alunno al collaboratore scolastico che provvederà a riaccompagnarlo in 

classe. 

 

3. Gli alunni in ritardo rispetto all'orario sono ammessi in classe eccezionalmente previa 

autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico e, in sua assenza, dei suoi collaboratori o del 

docente presente in classe. In nessun caso è ammesso l’ingresso a scuola dopo le ore 10:30, 

tranne in caso di preavviso e relativa autorizzazione concessa dal D.S. il giorno 

precedente. 

 

4. Sono concessi cinque ingressi posticipati e cinque uscite anticipate a quadrimestre. Il 

genitore dovrà scaricare dal sito della scuola – area famiglie/ modulistica genitori – 

l’apposito modulo che, compilato in tutte le sue parti, dovrà essere consegnato al 

collaboratore scolastico all’ingresso. 

Nella scuola dell’Infanzia gli alunni possono uscire, prima del termine delle lezioni, solo in       

via del tutto eccezionale, alle ore 13.30, mentre gli scolari della Primaria non oltre le ore 

13,00 solo per gravi e comprovati motivi.  

La richiesta/permesso di uscita anticipata o entrata posticipata si prenota presso il 

collaboratore scolastico presente nel box accoglienza, autorizzata dal Dirigente Scolastico, dai 

suoi collaboratori o, in loro mancanza, dal docente presente in classe. La richiesta viene 

portata dal collaboratore scolastico nella classe dell'alunno, dove il docente presente 

provvederà alla custodia dell'autorizzazione, mentre il collaboratore scolastico accompagnerà 

l’alunno. 

Dopo la quinta uscita anticipata e al quinto ingresso posticipato, il genitore dell’alunno/a 

verrà convocato dal Dirigente Scolastico su segnalazione del docente. 
L’alunno che arriva in ritardo dovrà essere accompagnato all’interno dell’edificio scolastico dal 

genitore e affidato al collaboratore presente all’ingresso. 
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E’ bene che il genitore sappia che, non essendo previsto che il minore venga lasciato 

incustodito, in caso di frequenti ritardi all’uscita, il docente può trovarsi nella condizione di 

doversi rivolgere agli organi di Polizia Urbana. 
 

5. Nella scuola dell’Infanzia in caso di frequenza saltuaria o di assenza prolungata, oltre i 15 

giorni, non adeguatamente giustificata, il Dirigente procede alla dimissione d’ufficio del 

bambino iscritto per consentire l'accesso ad altri bambini in lista d'attesa. 

La mancata frequenza del tempo normale, così come disciplinato dalla normativa vigente, 

comporterà in automatico, da parte della scuola, la cancellazione dell'alunno dall'elenco degli 

iscritti per consentire l'accesso ad altri bambini in lista d'attesa. 

 

6. Le assenze per motivi di salute devono essere obbligatoriamente giustificate dal genitore o da 

chi ne fa le veci il giorno del rientro, come meglio specificato nel successivo art. 6. Occorre 

esibire il certificato nel caso di malattie infettive o sindromi che possano comportare disagi 

nell’ambito del gruppo classe. Se le assenze superano i cinque giorni si rientra previo 

certificato medico rilasciato dal medico curante. 

 

7. In caso di pediculosi è consentito il rientro dopo la profilassi e con certificato medico (C.M. 

n. 4   del 13.03.98). 

 

Art. 4 

Deleghe 

1. Il genitore, o chi ne esercita la patria potestà, si presenterà personalmente a ritirare il figlio. 

 

2. Il genitore, o chi ne esercita la patria potestà, all’inizio dell’anno scolastico può anche 

formalizzare la delega di massimo due persone maggiorenni autorizzate a ritirare il proprio 

figlio/a. La delega deve essere inoltrata alla segreteria tramite mail all’indirizzo 

ssee027003@istruzione.it e deve essere corredata di fotocopia fronte-retro del documento 

delle persone delegate, firmato da chi esercita la potestà parentale entro e non oltre il 31 

ottobre di ciascun anno scolastico. Ad eccezione dei casi di nuovo inserimento, solo in caso 

di  riconferma, è possibile inviare alla mail della scuola una comunicazione contenente, oltre 

al nome e classe/sezione frequentata dal bambino, la dicitura“Si riconfermano le deleghe 

dello scorso anno scolastico”. 

 

Art. 5 

Variazioni straordinarie d’orario 

1. Per la scuola Primaria i rientri pomeridiani hanno inizio nella 1^ settimana del mese di 

ottobre (salvo eventuali posticipi, legati alla disponibilità del servizio mensa) e hanno 

termine il 7 giugno 2024. Per la scuola dell’Infanzia il servizio mensa cesserà il penultimo 

giorno di lezione, ovvero il 27 giugno 2024. 

2. In alcune giornate (es: Festività Nazionali e ulteriori sospensioni delle attività scolastiche) 

sarà osservato il solo turno antimeridiano con uscita alle ore 13:30 sia nella scuola primaria 

sia nell’Infanzia, senza pranzo e con tutti i docenti in servizio al mattino, per consentire lo 

svolgimento di feste, recite, saggi finali aperti alla partecipazione della famiglia. Per ragioni 

di sicurezza, in tali occasioni o in occasione dei compleanni degli alunni, è possibile la 

consumazione di cibi e dolci, confezionati da fornitori muniti di regolare licenza. 

 
3. All’inizio dell’anno il genitore deve fornire una liberatoria che autorizza, tra le altre cose, 

foto e riprese video. 

4. In attività didattiche, che richiedono l’uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, 
legumi,ecc …), si verificherà, tramite comunicazione scritta alle famiglie e, relativa risposta 

mailto:ssee027003@istruzione.it
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in busta chiusa, la presenza di casi di allergie specifiche o di intolleranze ai prodotti. 
 

Art. 6 

Rapporti scuola-famiglia 

1. La famiglia rappresenta il principale punto di riferimento e condivide con la scuola le 

responsabilità educative nel reciproco rispetto delle competenze e dei ruoli. 

La comunicazione Scuola-Famiglia si realizza attraverso: 

• i colloqui individuali (a cadenza bimestrale); 

• gli eventuali ulteriori colloqui concordati con i docenti, rigorosamente nella prima ora della 

progettazione settimanale, previo appuntamento tramite registro elettronico; 

• le assemblee periodiche; 

• i rappresentanti eletti nel Consiglio di Circolo e nel Consiglio d’Interclasse e di 

Intersezione; 

• il personale della segreteria – in funzione agli orari di apertura al pubblico -; 

• il Dirigente Scolastico, previo appuntamento da concordare. 

 

2. I genitori dovranno consultare il calendario scolastico pubblicato sul sito della scuola.  

 

3. I genitori saranno informati delle riunioni con adeguato anticipo attraverso comunicazione 

pubblicata sul sito web della scuola e avranno cura di non portare con sé il bambino. Non è 

previsto, infatti, che, al di fuori della lezione, gli alunni entrino a scuola o circolino nel cortile se 

non sotto la diretta responsabilità dell’adulto con il quale entrano, pertanto i genitori, essendo 

informati delle riunioni/colloqui/assemblee di classe con congruo anticipo, per un proficuo 

svolgimento degli stessi, sono tenuti ad organizzarsi e lasciare il/la bambino/a a casa. 

L’amministrazione declina, infatti, qualsiasi responsabilità per ogni incidente e/o infortunio che 

dovesse verificarsi sia nell’istituto che nel cortile, imputabili a bambini che circolano da soli. Per 

contro, i genitori potrebbero essere coinvolti in un’eventuale richiesta di danni, su loro 

responsabilità accertata. 

4. Alcun genitore è ammesso ai piani e in aula durante l’orario di lezione: tutte le informazioni, 

da entrambe le parti, saranno comunicate per iscritto e firmate per presa visione. A tale proposito, 

il genitore impossibilitato a partecipare all’assemblea, concorderà con il team docenti un orario di 

ricevimento, collocato sempre in ore libere da insegnamento o coincidenti con la prima ora 

dell’incontro di progettazione settimanale (consultare lo schema c/o il collaboratore scolastico 

all’ingresso). 

 

5. Il rappresentante d’interclasse/intersezione o suo sostituto può depositare, periodicamente, in aula 

acqua e scottex (in quantità non eccessiva) salendo con la classe prima dell’inizio o al termine 

delle lezioni. 

6. Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola con l’occorrente per la lezione, sarà cura del genitore 
controllare quotidianamente il materiale scolastico poiché non verranno consegnati quaderni e/o 
merende abitualmente “dimenticati”. 

 
7. Per quanto riguarda l’abbigliamento, l’alunno dovrà indossare una maglietta colorata a manica 

corta nei mesi di settembre/ottobre e maggio/giugno. Nei mesi invernali la maglietta dovrà essere 
a manica lunga. 

Per quanto riguarda il colore si fa riferimento al seguente elenco: 

Plesso di Santa Maria: la maglietta riporterà il logo “Scuola primaria Santa Maria”: 

Sezione A: blu 

Sezione B: arancione 

Sezione C: blu  
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Sezione D:  celeste navy  

Plesso di Isticadeddu Le magliette riporteranno il logo ”Scuola primaria Isticadeddu” 

ricordando che ogni classe indosserà per tutto il quinquennio lo stesso colore e che le classi 

prime erediteranno il colore delle classi quinte in uscita. A partire dal corrente anno scolastico 

i seguiranno i seguenti colori: 

Classi 1° fino alla quinta: celeste 

Classi 2°fino alla quinta: verde 

Classi 3° fino alla quinta: arancione 

Classi 4° fino alla quinta: blu 

Classi 5° fino alla quinta: giallo. 

Per la scuola dell'infanzia i bambini indosseranno una maglietta bianca con la scritta 

“Scuoladell'Infanzia” di colori differenti a seconda della sezione d'appartenenza: a maniche 

corte nei mesi di Settembre, Ottobre, Maggio e Giugno; a maniche lunghe da Novembre a 

Marzo. Per il mese di Aprile, in base al clima, i docenti avranno cura di suggerire alle 

famiglie la maglietta più adatta da indossare. 

 

8. I compiti vengono assegnati per approfondire le attività svolte a scuola, per avviare allo studio 

autonomo e ad un comportamento responsabile e disciplinato, pertanto si chiede la collaborazione 

della famiglia nel controllare che vengano eseguiti. 

 
9. Eventuali iniziative, uscite e variazioni di orario delle attività didattiche sono, di norma, 

comunicate per iscritto dagli insegnanti mediante avviso ai genitori che devono restituirlo, 

debitamente sottoscritto per presa visione. 

 

10. L’intervento dei genitori in sede didattica o come “esperti” in particolari settori, autorizzati 

dal Consiglio di Circolo, sarà concordato in coerenza con la progettazione della classe, su richiesta 

del docente. 

 

 

Art. 7 

Inserimento alunni 

treenni 

1. Nella scuola dell’infanzia, l’inserimento degli alunni di tre anni avverrà in maniera graduale, con 

costante monitoraggio da parte dei docenti e in collaborazione con le famiglie. Nei primi tre 

giorni di lezione i nuovi iscritti saranno accolti in fasce orarie diversificate rispetto agli alunni 

già frequentanti. Per i bambini che manifestano problematiche nell’adattamento, l’accoglienza 

sarà effettuata anche nelle giornate successive, con tempi di permanenza ridotti. 

 

Si precisa che l’inserimento degli alunni di tre anni è subordinato a un loro sufficiente grado di 

autonomia relativamente all’uso dei servizi igienici: devono aver raggiunto il controllo sfinterico 

ed essere senza pannolino. 

 

Art. 8 

Diritto di trasparenza nella didattica 

1. L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

 

2. I docenti di classe si faranno carico di illustrare alla classe ed alle famiglie il PTOF e recepiranno 

osservazioni e suggerimenti che verranno posti all'analisi e alla discussione del consiglio di 

classe/interclasse/intersezione e comunicati al Dirigente. 
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3. I docenti esplicitano le metodologie didattiche che intendono seguire le modalità di verifica e i 

criteri di valutazione adottati. 

 

4. La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di attivare negli 

alunni processi meta-cognitivi tesi ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi 

migliorare il proprio rendimento. 
 

 

Art. 9 

Diritti e i doveri dell’alunno 

 

 

DIRITTI 

 

DOVE

RI 

 

Tutti i bambini hanno il diritto di crescere 

affermando la propria autonomia. 

I bambini hanno il dovere di entrare in classe senza 

essere accompagnati dai genitori, se non in caso di 

accertata necessità. Ciò allo scopo di: 

▪ evitare il disturbo all’attività didattica; 

▪ permettere all’alunno di responsabilizzarsi e 

di rendersi sempre più autonomo; 
▪ evitare diversità di trattamento ingiustificate. 

 

Gli alunni hanno il diritto di usufruire del 

tempo scolastico e delle opportunità educative 

che in esso sono organizzate. 

Gli alunni hanno il dovere di rispettare: 

- l’orario stabilito dalla scuola, le regole per la 

sicurezza e l’igiene ambientale e la frequenza 

regolare a scuola; 

se stessi, i compagni, gli insegnanti e il personale 

della scuola, le idee diverse dalle proprie i 

comportamenti; 

Gli alunni hanno il dovere di partecipare: 

ascoltando, ponendo domande, segnalando 

difficoltà, domandando spiegazioni ed aiuto 

durante le attività didattiche. 

 

I genitori, legali rappresentanti degli alunni, 

hanno il diritto di avere colloqui, 

I genitori degli alunni hanno il dovere di: 

- partecipare alle riunioni e/o ai colloqui fissati per 

essere informati sull’andamento dell’attività 

scolastica. 

regolarmente programmati, con gli 

insegnanti. 

- attivarsi affinché l’alunno frequenti regolarmente la 

scuola, sia puntuale e adempia a tutti i doveri 

scolastici (come da regolamento di Circolo); 

- collaborare con gli insegnanti affinché 

l’azione educativa sia concorde ed efficace; 
- rispettare la professionalità degli operatori scolastici; 

- adottare atteggiamenti improntati a fiducia, 

reciproca stima, scambio e comunicazione; 

- curare che l’alunno si presenti a scuola con tutto il 

materiale occorrente per le attività didattiche; 

- -rispettare le regole relative

 all’organizzazione dell’Istituzione scolastica 
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Gli alunni hanno diritto al gioco libero e/o 

organizzato nei tempi stabiliti dall’orario 

scolastico. 

Gli alunni hanno il dovere di utilizzare correttamente 

le attrezzature, gli spazi ed i tempi delle attività 

scolastiche e le regole fissate dall’organizzazione del 

Plesso scolastico 

Ogni scolaro è responsabile dell'integrità degli arredi 

e del materiale didattico e bibliografico che la scuola 

gli affida: coloro che provocheranno guasti al 

materiale e o alle suppellettili della scuola o del 

Comune saranno invitati a risarcire i danni. Data la 

minore età dei soggetti eventualmente coinvolti in 

episodi di furto o danneggiamento, saranno i loro 

genitori o chi ne faccia legalmente le veci a risarcire il 

danno. 

 Gli alunni hanno il diritto di essere seguiti nel 

loro lavoro, di essere rispettati nei tempi richiesti 

dallo svolgimento dei compiti, di 

ricevere aiuto, se necessario, dall’insegnante o 

dai compagni. 

Gli alunni hanno il dovere di: 

- completare i compiti assegnati 

- rispettare i tempi dei compagni e aiutarli in caso 

di difficoltà. 

Gli alunni hanno il diritto al controllo dei 

compiti che siano stati assegnati, anche quelli 

svolti a casa. 

Gli alunni hanno il dovere di: 

- svolgere i compiti assegnati a casa. 

Essi costituiscono esercitazioni delle abilità apprese 

a scuola. 

Gli alunni hanno il diritto di essere rispettati 

come persona, dagli altri bambini e dagli adulti 

che si occupano di loro. Essi hanno il diritto di 

comprendere il significato di eventuali 

rimproveri, che sono diretti a correggere 

comportamenti inadeguati e non a mettere in 

discussione il loro valore di 

persona. 

Gli alunni hanno il dovere di: 
-rispettare compagni, docenti, operatori scolastici, 
Dirigente e l’ambiente; 
-non utilizzare oggetti estranei al contesto scolastico, 
pericolosi o contundenti come bombolette spray, 
petardi anche negli spazi antistanti la scuola. 

Ogni bambino ha diritto di: 

- essere ascoltato e compreso; 

- di dialogare liberamente nei contesti e nei 

tempi prestabiliti; 

- di essere valutato in maniera equa nel 

rispetto dei propri ritmi e modi di 

apprendimento. 

L’alunno ha il dovere di ascoltare e mettere in pratica i 
suggerimenti degli insegnanti sul piano del 
comportamento e dell’apprendimento. 
L’alunno ha il dovere di partecipare alla propria 
formazione. 
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Art. 10 

Regolamento di disciplina 

1. La scuola è una comunità professionale che pone la ricerca e lo studio al servizio della crescita 

personale culturale e sociale di tutte le sue componenti (Dirigente, docenti, non docenti, alunni e 

genitori). 

 

2. In un clima di collaborazione responsabile con la famiglia, che è la prima detentrice del dovere di 

educare e formare i figli (art. 30 della Costituzione), ciascun alunno è tenuto ad un comportamento 

corretto, rispettoso delle persone e delle cose in tutti gli spazi scolastici e anche all’esterno (cortile), 

durante le attività extrascolastiche, compresi i viaggi d’istruzione, nonché alla frequenza regolare 

e all’impegno nello studio, a casa e a scuola, senza turbare l’andamento delle lezioni. 

 

3. Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire, pertanto: 

• qualsiasi provvedimento disciplinare ha finalità educativa e deve tendere a far prendere 

coscienza dell’errore, a far accettare la sanzione come atto di riparazione e di ripristino dei 

rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

• poiché la responsabilità è sempre personale, il bambino deve essere messo nelle condizioni 

di capire davvero dove ha sbagliato, coinvolgendo in maniera educativa il resto della classe 

ai fini d’interiorizzare il comportamento corretto; 

• la sanzione deve avere come oggetto l’errore e non il bambino; 

• sarà temporanea, proporzionata all’infrazione oltre ad essere ispirata al principio di 

riparazione del danno; 

• deve essere altresì irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l'efficacia. 

4. I docenti concordano, a livello di plesso e di équipe, le caratteristiche che identificano un corretto 

comportamento e cooperano coerentemente a renderlo operativo e a far rispettare le regole 

condivise attraverso interventi tempestivi e tramite il coinvolgimento della famiglia. 

 

 

INFRAZIONI 

 

SANZIONE DISCIPLINARE 

 

ORGANO COMPETENTE 

Lievi inosservanze rispetto ai doveri 
succitati 

Richiamo verbale Docente 

Più di 3 ritardi/uscite anticipate Convocazione del genitore in Direzione su 

segnalazione del docente 

Dirigente Scolastico 

Assenze ingiustificate Richiamo scritto sul registro 

comunicazione scritta al DS se reiterate 
Docente 

Assenze frequenti che compromettono 

l’obbligo scolastico 

Comunicazione dalla Direzione ai 

genitori, su segnalazione scritta dei 
docenti 

Dirigente Scolastico 

Disturbo della lezione, mensa, ecc. 

compreso l’uso del cellulare 

Comunicazione: 

-ai genitori sul quaderno o diario; 

-al Dirigente, se continua oltre la terza nota 

scritta. 

- allontanamento dalla scuola sino a tre 

giorni per gravi e ripetuti motivi che 

turbano il regolare andamento delle 

lezioni; 

Docente 

 

 

Dirigente e Consiglio di classe 

Oggetti estranei e/o pericolosi introdotti a 
scuola, compresi i cellulari 

Consegna dell’oggetto in Direzione 
affinché venga restituito alla famiglia. 

Docente 
Dirigente 

Comportamenti irrispettosi verso 
compagni, personale della scuola e 
ambiente 

Nota sul registro; eventuale 
comunicazione ai genitori e, in ultima 
istanza, al D.S. 

Docente 
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 -allontanamento dalla scuola sino a tre 

giorni per gravi e ripetuti motivi che 

turbano il regolare andamento delle 

lezioni. 

Dirigente e Consiglio di classe 

Gravissime offese alle persone. 

Danni considerevoli alle cose. 

Convocazione dell’organo di disciplina 

per provvedimento disciplinare 

-allontanamento dalla scuola sino a tre 

giorni per gravi e ripetuti motivi che 

turbano il regolare andamento delle 

lezioni; 

-oltre i cinque e sino a quindici giorni, 
per gravissime offese alle persone o danni 
considerevoli e/o ripetuti alle cose e/o alle 
persone. 

 

 

Dirigente e Consiglio di classe 

 

Art.11 

Sanzioni disciplinari 

1. Nella scuola primaria sono previste le seguenti sanzioni disciplinari: 

• richiamo verbale da parte dei docenti o del Dirigente Scolastico; 

• comunicazione scritta ai genitori per comportamenti scorretti reiterati; 

• allontanamento dalla scuola sino a tre giorni per gravi e ripetuti motivi che turbano il 

regolare andamento delle lezioni; 

• oltre i cinque e sino a quindici giorni, per gravissime offese alle persone o danni 

considerevoli e/o ripetuti alle cose e/o alle persone, su parere dell’equipe di classe, previa 

convocazione dei genitori. 

 

2. L’organo di disciplina disporrà l’allontanamento dell’alunno nel caso in cui, pur avendo sentito 

direttamente la famiglia, le infrazioni continuino e le sanzioni succitate non abbiano sortito 

l’effetto sperato. 

 

3. Anche le mancanze commesse all’interno dell’area scolastica, che siano espressamente collegate 

a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una ripercussione nell'ambiente 

scolastico, possono essere oggetto di intervento da parte dei docenti. 

 

4. Per danni al patrimonio della scuola o in presenza di atti vandalici, l’alunno/i responsabile/i 

risarciranno l’eventuale danno; qualora non sia possibile accertare l’autore, la spesa sarà divisa 

all’interno della classe o della comunità interessata, a seconda della tipologia del danno. 

5. Qualsiasi decisione della scuola sarà comunicata tempestivamente per iscritto alla famiglia, la 

quale avrà quindici giorni di tempo per presentare ricorso all’Organo di Garanzia. 
 

 

Art. 12 

Il bullismo 

1. La realtà del bullismo è, da tempo, ampiamente diffusa nella scuola. Sono diverse e 

numerose le evidenze che sostengono l’importanza di intervenire con urgenza, per migliorare 

il clima relazionale all’interno delle istituzioni scolastiche, elemento che presenta il 

presupposto ineludibile di ogni azione educativa. 

Il bullismo è un fenomeno ormai noto a scuola e viene definito come il reiterarsi di 

comportamenti e atteggiamenti diretti o indiretti volti a prevaricare un altro con l’intenzione 

di nuocere, con l’uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica. Per potere parlare 

di bullismo dobbiamo essere in presenza di: 
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➢ prepotenze intenzionali e soprusi che avvengono per lo più in un contesto di gruppo, 

➢ azioni continuative e persistenti, 

➢ azioni che mirano deliberatamente a danneggiare qualcuno in vari modi: verbale, fisico o 

psicologico, 

➢ disparità di forze tra chi attacca e chi subisce: la persona oggetto di prepotenze non è 

capace di difendersi da sola. 

➢ Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza, di tipo del tutto 

occasionale. 

 

Art. 13 

Il cyberbullismo 

1. La diffusione delle tecnologie ha determinato, accanto al bullismo, la nascita del fenomeno 

del cyberbullismo, ossia quella forma di bullismo che viene esercitata attraverso un uso 

improprio dei nuovi mezzi digitali. Si tratta di forme di aggressioni e molestie, spesso 

accompagnate dall’anonimato e dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima 

rende più difficile la percezione della sua sofferenza. 

La legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo”, nell’art. 1, comma 2, definisce il cyberbullismo: “qualunque 

forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, 

furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 

personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di 

contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il 

cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. 

La stessa legge e le relative Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del 

cyberbullismo indicano al mondo scolastico ruoli, responsabilità e azioni utili a prevenire e 

gestire i casi di cyberbullismo. Le Linee prevedono: 

 

➢ la formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio 

referente per ogni autonomia scolastica; 

➢ lo sviluppo delle competenze digitali, tra gli obiettivi formativi prioritari (L.107/2015); 

➢ la promozione di un ruolo attivo degli studenti in attività di peer education; 

➢ la previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti; 

➢ l’integrazione dei regolamenti e del patto di corresponsabilità con specifici riferimenti a 

condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli 

atti compiuti; 

➢ la previsione da parte del sistema scolastico di azioni preventive ed educative, e non solo 

sanzionatorie; 

➢ la nomina del Referente per le iniziative di prevenzione e contrasto che ha il compito di 

coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto del cyberbullismo. 

 

2. Alla luce delle recenti disposizioni normative, la nostra Scuola ha provveduto ad integrare il 

presente Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità scuola –famiglia con specifici 

riferimenti alle condotte di cyber bullismo e ad elaborare un apposito documento di ePolice, 

al cui contenuto si rimanda integralmente, che costituisce parte integrante del presente 

Regolamento. 

 

Art. 14 

Il documento di ePolicy 

1. Internet e le tecnologie digitali fanno parte ormai della vita quotidiana, non solo scolastica, 
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degli studenti e delle studentesse: uno scenario che richiede di dotarsi di strumenti per 

promuovere un uso positivo, ma anche per prevenire, riconoscere, rispondere e gestire 

eventuali situazioni problematiche. Le ePolicy è un documento programmatico autoprodotto 

dalla scuola volto a descrivere: 

➢ il proprio approccio alle tematiche legate alle competenze digitali, alla sicurezza online e 

ad un uso positivo delle tecnologie digitali nella didattica; 

➢ le norme comportamentali e le procedure per l’utilizzo delle Tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) in ambiente scolastico; 

➢ le misure per la prevenzione; 

➢ le misure per la rilevazione e gestione delle problematiche connesse ad un uso non 

consapevole delle tecnologie digitali. 

 

Art. 15 

I tempi della ricreazione 

1. L’intervallo è un momento formativo, durante il quale i docenti vigilano per assicurarne il corretto 

svolgimento e prevenire comportamenti che possano arrecare pregiudizio a cose e persone. 

Plesso di Santa Maria: l’intervallo ha una durata totale di 15 minuti: dalle 10:30 alle 10:45 per il 

I° e II° piano in ala ovest (sinistra); 
dalle 10:45 alle 11,00 per il I° e II° piano in ala est (destra). 

Plesso di Isticadeddu: l’intervallo avviene con gli orari seguenti: 10:45-11:00 al pianoterra e 

10:30 -10:45 al I° piano. 

 

2. Durante l’intervallo è assicurata la presenza costante ai bagni di un collaboratore scolastico per 

garantire la vigilanza degli alunni. 

 

3. Sono da evitare tutti i giochi pericolosi (per esempio spingersi) sia nei bagni che al cambio 

dell’insegnante; gli alunni sono tenuti a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici i quali 

assicurano, con i docenti, il corretto funzionamento della scuola e, per brevi momenti (max 10 

min.), possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni. 

 

4. I momenti trascorsi in cortile saranno prevalentemente dedicati a giochi organizzati dai docenti, 

ma non mancheranno anche quelli non strutturati per favorire l’autogestione e la capacità di 

organizzazione autonoma. 

 

5. Durante la ricreazione sono ammessi alimenti sani (panino, frutta, non patatine fritte ecc …) e 

bibite non gassate (né in bottiglia, né in lattina). 

 

6. Nella scuola dell’Infanzia non è previsto un periodo rigidamente definito di intervallo. 

 

Art. 16 

Mensa e dopo mensa 

1. L'attività Mensa è da intendersi come momento pienamente educativo e come opportunità 

formativa. Per l'intervallo del dopo mensa sono valide le stesse regole della ricreazione. 

 

2. Nella scuola Primaria il servizio mensa inizia alle ore 13:15; nella scuola dell’Infanzia alle ore 

12:30. 

 

3. Il menù è stabilito dalla dietologa dell’ASL, per cui non sono previsti cambi; eventuali variazioni 

per motivi di salute devono essere richieste per iscritto e supportate da certificato medico. 
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4. Per motivi di igiene e sicurezza non è consentita la sostituzione del servizio mensa con 

alimenti portati da casa o acquistati all’esterno. 
 

5. Gli alunni che, per validi e documentati motivi, vengono autorizzati dal D.S. a non usufruire del 

servizio mensa, escono alle ore 13.00 accompagnanti dal genitore, che s’impegna a riportarli a 

scuola entro le ore 14:00. Dalle ore 13:00 alle ore 14:00 verrà segnata l’assenza. 

 

6. Si ricorda che, una volta data l’adesione al pranzo, non è possibile revocarla pertanto, in caso di 

uscita anticipata dell’alunno, il pasto dovrà essere pagato. Tale norma si applica anche a tutte le 

iniziative che comportano un onere da parte della famiglia. 

 

7. Per l’alunno che entra dopo le 10:00 (per analisi, visite mediche, ecc..) il genitore prenota il pasto 

il giorno precedente. 

 

8. Il servizio mensa inizia il primo giorno utile di ottobre e termina, per la scuola primaria, l’ultimo 

giorno di maggio (comunque l’ultimo giorno della settimana). 

Per la scuola dell’infanzia, il servizio mensa cesserà il penultimo giorno di lezione, come da 

calendario scolastico. 

 

Art. 17 

Viaggi d’istruzione e visite guidate 

1. La scuola considera parte integrante e qualificante dell'offerta formativa e momento privilegiato 

di relazione i viaggi di istruzione, le visite e le uscite guidate, la partecipazione ad attività teatrali 

e di gioco-sport, a concorsi nonché a tornei sportivi (scacchi ed altro) provinciali, regionali, 

nazionali, a manifestazioni culturali o didattiche, scambi culturali anche all’estero. 

 

2. Ogni proposta di viaggio (inserita nella programmazione annuale e coerente con il PTOF) sarà 

completa di obiettivi, itinerario, mezzo di trasporto utilizzato, modalità del pranzo (ristorante o 

sacco), numero e nomi dei partecipanti (sia alunni che docenti disponibili al compito di 

accompagnatore, compreso il nominativo del docente coordinatore che assume la responsabilità 

organizzativa e si fa parte diligente per il preventivo accertamento delle condizioni di sicurezza e 

redigere la relazione finale). 

 

3. In caso d’impedimento il coordinamento è assunto dal docente di classe/team con maggiore 

anzianità di servizio, prevedendo altresì il nominativo di un docente accompagnatore sostitutivo. 

 

4. Sono ammessi viaggi d’istruzione che prevedano uno o più pernottamenti solo per le quinte della 

scuola primaria. 

 

5. Ai viaggi prendono parte tutti i docenti autorizzati e possono partecipare, con nome 

specificatamente incluso nella delibera: 

a. Genitore di alunni portatori di handicap; 

b. genitore di alunni che necessitano di somministrazione di farmaci documentata o di 

controllo (diabete, allergie, sindromi); 

c. il rappresentante di classe solo nel caso in cui il viaggio o la classe presenti particolari 
complessità, comunque su esplicita autorizzazione del Dirigente Scolastico; 

d. in caso di gite di più giorni, genitori in numero sufficiente a garantire un tranquillo 

svolgimento del viaggio; 

e. assistente dei bambini diversamente abili, compatibilmente con i posti disponibili. 

Nessun genitore non autorizzato può salire sul pullman, anche in presenza di posti liberi 
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Art. 18 

Regolamento viaggi – visite guidate - uscite didattiche all’estero 

1. Tutti i viaggi e le visite guidate in orario scolastico, inserite sia nella programmazione che legate 

ad eventi culturali e/o mostre itineranti particolarmente validi e condizionate, devono essere 

deliberate, ad inizio di anno scolastico dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo. 

 

2. Le visite guidate si svolgeranno compatibilmente alla disponibilità dello scuolabus comunale o 

mezzi di linea. I viaggi di istruzione con pullman privati opportunamente noleggiati. 

 

3. Sia per i viaggi di istruzione sia per le visite guidate il docente raccoglierà le firme di 

autorizzazione dei genitori (elenco di classe, data, ora e luogo dell’iniziativa con la formula 

“sollevando la scuola da ogni responsabilità non derivante dalla diretta vigilanza dei docenti”, 

specificando se il minore dovrà essere accompagnato o venuto a prendere presso la sede della 

manifestazione). In caso di ritiro anticipato, il docente avrà predisposto il modulo/ elenco per 

acquisire anche tale firma. 

4. La richiesta scritta (completa di articolazione organizzativa, orari, numeri accompagnatori, 

modalità di trasporto) dovrà pervenire in Direzione entro il mese di Ottobre. 

 

5. Se l'iniziativa interessa un'unica classe è sufficiente un accompagnatore; se sono coinvolte più 

classi, almeno 1 ogni 15 alunni (nella salvaguardia del servizio che il docente è tenuto a prestare a 

scuola); un accompagnatore (meglio l’insegnante di sostegno) ogni due alunni diversamente abili. 

In casi di handicap gravi (autismo, sindromi, ecc...) è necessario garantire il rapporto uno a uno. 

 

6. La partecipazione della classe al viaggio d’istruzione sarà totale e, comunque, non inferiore ai 2/3 

degli alunni frequentanti. Nessun alunno dovrà essere escluso dai viaggi di istruzione o dalle visite 

guidate per ragioni di carattere economico per cui i docenti avranno cura di produrre segnalazione 

scritta e motivata al DS affinché il Consiglio di Circolo possa intervenire. 

7. L’adesione costituisce impegno alla partecipazione per cui, in caso di rinuncia e/o assenza, la cifra 

pattuita non verrà restituita solo se già versata. 

 

8. La scuola NON dispone di fondi per i viaggi per cui, se non dovessero arrivare finanziamenti, 

TUTTE le spese saranno a totale carico dei partecipanti. 

 

9. Gli alunni non partecipanti per motivi diversi da quelli economici potranno frequentare in 

un’altra classe. 

 

10. Ciascuno bambino viaggerà con la fotocopia del documento d’identificazione e i recapiti 

telefonici di casa mentre il docente conserverà i documenti originali. 

 

11. Per i viaggi d’istruzione, ciascun genitore effettuerà il versamento della quota tramite conto 

corrente o bonifico postale e consegnerà ricevuta in segreteria. 

 

12. I viaggi di istruzione, per quanto riguarda la scuola Primaria, dovranno essere effettuati entro e 

non oltre il 09 Maggio 2020, ad eccezione di viaggi legati ad attività sportive (tornei nazionali 

scacchi, ecc..) e/o a premiazione di concorsi. Mentre per la scuola dell’Infanzia la data prevista è 

il 30 Maggio 2020. 

 

13. Per i docenti è possibile recuperare la/e giornata/e nell’ultima settimana lavorativa con le classi, 

quindi a Giugno 2023, sulla base di una sensata articolazione di compresenze disponibili nei 

plessi di appartenenza. 
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Art. 19 

Partecipazione degli alunni a manifestazioni celebrative, cortei, tornei sportivi, campionati 

scacchi ecc. 

Il Consiglio di Circolo, su richiesta degli insegnanti e degli Enti interessati (Coni, Comune, Provincia 

…), nel rispetto delle norme vigenti, autorizza la partecipazione, che non comporti oneri aggiuntivi 

per l’amministrazione scolastica, delle classi o di gruppi di alunni a manifestazioni celebrative, 

sportive, tornei provinciali, regionali e nazionali di scacchi, sfilate, cortei etc. che siano in coerenza 

con la progettazione contenuta nel Piano dell’Offerta Formativa, previa acquisizione del consenso 

scritto e/o della liberatoria da parte dei genitori nella salvaguardia: 

- della libera partecipazione degli alunni con consenso scritto dei genitori; 

- della libera adesione dei docenti a tali iniziative ma senza oneri a carico dell’Amministrazione. 

 

Art. 20 

Biblioteca 

1. L’uso della biblioteca scolastica è di norma limitato al personale della scuola e agli alunni del 

Circolo, salvo disponibilità offerta dal Consiglio di Circolo ad associazioni sportive e culturali su 

richiesta. 

 

2. Il prestito di libri e sussidi è attualmente regolamentato da un assistente amministrativo, che 

provvederà alla registrazione delle entrate e delle uscite. Nel plesso di Isticadeddu la 

responsabile è l’ins. Giuseppina Carta. 

 

3. Nell’eventualità di mancata restituzione, si invita alla riconsegna; in caso contrario all’alunno, al 

docente, ecc... viene addebitato il costo del sussidio/libro mancante. 

 

4. Gli orari di utilizzo vengono concordati ad inizio anno in base alle esigenze di tutti ed affissi ben 

in vista. 

 
Art.21 

Laboratorio di informatica scuola dell’Infanzia 

1. Attualmente è presente solo un piccolo laboratorio nella scuola dell’Infanzia di Santa Maria 

affidato ad un docente referente che, in caso di problemi, ne darà tempestiva comunicazione al 

Dirigente Scolastico. 

 

2. Gli orari di utilizzo vengono concordati ad inizio anno in base alle esigenze di tutte le sezioni. 

 

Art. 22 

Palestra 

1. La palestra viene assegnata dal Dirigente all'inizio di ogni anno alla responsabilità di un docente 

che ha il compito di controllare il materiale disponibile, tenerne i registri (le attrezzature sportive, 

concesse per le attività, vengono annotate nell’apposito registro sia prima di prenderle in carico 

che al momento della restituzione), proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione, 

ecc.,  mentre il calendario d'accesso viene stilato dal Vicario nel plesso di Santa Maria e da secondo 

collaboratore nel plesso di Isticadeddu. 

2. Per lo svolgimento delle attività di educazione fisica e sportive in palestra, è indispensabile che gli 

alunni indossino una tenuta idonea e scarpe da ginnastica pulite; gli attrezzi utilizzati devono essere 

ordinatamente riposti negli appositi spazi al termine della lezione. 

 

3. Un collaboratore scolastico è incaricato di controllare lo stato di pulizia della palestra/bagni 
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(affidati il giorno precedente alle associazioni sportive) relazionando al Dirigente eventuali 

inadempienze. 

 

Art. 23 

Sussidi e materiali 

1. I materiali e i sussidi sono affidati dal D.S.G.A., all'inizio di ogni anno, alla responsabilità di un 

docente/collaboratore scolastico che li custodisce e svolge il compito di redigere un regolamento, 

di tenere aggiornate sia la lista del materiale disponibile che i registri per il prestito (con firma per 

presa in carico e, successivamente, per riconsegna, con una rapida verifica della funzionalità ed 

eventuale segnalazione di malfunzionamento da far immediatamente presente per iscritto in 

Segreteria e/o in Direzione); proporre interventi di manutenzione, sostituzioni ed acquisti. 

 
2. Il materiale informatico didattico ed audiovisivo richiesto, anche per l’utilizzo all’esterno, viene 

consegnato dal docente/collaboratore scolastico preposto. 
 

3. Ciascuno è tenuto a curarne il buon uso, la conservazione e la piena efficienza. 

 

Art. 24 

Uso degli strumenti di scrittura, di duplicazione e del telefono 

1. Le attrezzature del Circolo per la stampa e la riproduzione (fotocopiatrice, stampanti, computer), 

come pure il telefono, oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate 

da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola, nel rispetto 

della legge sul diritto di autore. É escluso l'utilizzo degli strumenti della scuola per scopi 

personali. 

 

2. Gli alunni non potranno portare a scuola, né utilizzare, il telefono cellulare. In caso di malore, è 

previsto l’uso del telefono della scuola da parte degli alunni per avvisare la famiglia. La 

telefonata avrà luogo in presenza di un operatore scolastico. 

 

3. Né alunni né docenti terranno con sé cellulari attivi durante la lezione, le riunioni, i collegi 

etc. 

 

4. Il Consiglio di Circolo ha deliberato in data 28 marzo 2007 le sanzioni per docenti ed alunni che 

utilizzano il cellulare durante l’ora di lezione. Gli insegnanti riceveranno il richiamo verbale da 

parte del Dirigente Scolastico; agli alunni, invece, verrà ritirato immediatamente il telefono con 

nota sul registro e comunicazione alla famiglia. 

 

5. L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato esclusivamente 

al collaboratore scolastico incaricato. Per non interferire con gli altri obblighi di lavoro le fotocopie 

saranno chieste: 

• con un giorno di anticipo in Direzione; 

• pagina compatta, predisposta con assemblaggi e rimpicciolimenti; 

• non da libro, per rispetto della Legge sul diritto d’autore (a meno che non siano pagine 

fotocopiabili); 

• entro il numero massimo stabilito per ciascun modulo (due risme per classe per anno) per cui i 

collaboratori scolastici incaricati annotano data, classe, il richiedente, il numero di fotocopie 

eseguite. 
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Art. 25 

Ascensore: modalità di utilizzo e soggetti abilitati 

1. L’uso dell’ascensore è riservato al: 

• trasporto di attrezzature pesanti ed ingombranti sia didattiche che necessarie per le operazioni 

di pulizia; 

• alunni diversamente abili o con momentaneo impedimento nella deambulazione debitamente 

certificato, rigorosamente accompagnati dal collaboratore scolastico. 

• personale della scuola; visitatori in caso di necessità e/o per gravi e comprovati problemi di 

salute (es. con passeggino, asma, malattie cardiache, interventi operatori ecc.), da 

documentare con autorizzazione scritta. 

 

 

Art. 26 

Alunno infortunato  

Nel caso in cui un alunno abbia subito un infortunio non potrà frequentare la scuola durante il 

periodo coperto da prognosi. La frequenza sarà comunque possibile nel caso in cui la famiglia 

effettui formale richiesta di ammissione alla segreteria della scuola, autocertificando l’idoneità 

alla frequenza scolastica nonostante l’infortunio subito e l’eventuale impedimento conseguente 

(ingessatura, fasciatura, stampelle, sedia a rotelle, ecc.). La richiesta dovrà essere accompagnata 

dalle certificazioni mediche rilasciate dagli enti ospedalieri, o in alternativa, dal medico di 

famiglia. La certificazione medica dovrà attestare la non sussistenza di ostacoli alla frequenza 

delle lezioni e/o l’eventuale esonero da alcune attività specifiche (es. attività fisica). 

E’ necessaria formale accettazione della richiesta avanzata dalla famiglia: il Dirigente scolastico 

valuterà caso per caso la situazione anche in base all’ordine di scuola frequentato dall’alunno 

affinchè non costituisca un rischio per l’incolumità dell’alunno stesso in un ambiente ad alto 

affollamento come quello scolastico. Se necessario, il Dirigente stabilirà le possibili misure 

preventive e organizzative atte a favorire la permanenza dell’alunno a scuola (ad esempio 

anticipando o posticipando l’ingresso e/o l’uscita dell’alunno interessato, riducendo la 

possibilità di rischi in momenti ad alto affollamento). 

Nella scuola dell’infanzia, considerato la particolarità dell’ordine di scuola, i bambini con 

ingessatura potranno essere ammessi alla frequenza scolastica dopo che il genitore avrà 

presentato al Dirigente Scolastico il certificato medico attestante che la convalescenza è 

compatibile con la normale attività scolastica. Ogni situazione verrà valutata attentamente dal 

Dirigente Scolastico che potrà stabilire con la famiglia i tempi giornalieri di presenza a scuola, 

in base all’entità e alle limitazioni che il gesso può arrecare. 

 

Art. 27  

Assicurazione scolastica 

1. La scuola annualmente sottoscrive un’assicurazione integrativa in quanto la copertura assicurativa 

INAIL (art. 127 e 190 del T.U. 1124/’69 e DM 10-10-1985) copre solamente: 

- attività manuali, di laboratorio, educazione motoria; 

- con massimali minimi; 

- con esclusione Responsabilità Civile. 

 

Art. 28 

Personale esterno alla scuola 

1. Sia la partecipazione ad iniziative esterne didatticamente valide sia l’intervento occasionale in 

classe da parte di un esperto esterno (genitore o altri per una lezione/ conversazione mirata, ecc.) 

necessitano di specifica delibera del Consiglio di Circolo e solo successivamente se ne informerà 

la famiglia, per cui la richiesta circostanziata dovrà pervenire in Direzione con congruo anticipo, 
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tenuto conto che il Consiglio non si riunisce tutti i mesi. 

 

2. Sarà cura di tutti gli esterni (docenti, genitori, fornitori) che entrano a scuola per corsi, colloqui, 

consegne: 

• prendere visione dei piani di evacuazione e dei nomi degli addetti all’emergenza, I° soccorso 

ed antincendio; 

• attenersi alle indicazioni di attenzione e divieto. 

 

 

Art. 2 9  

Materiale informativo e pubblicitario 

1. Alcun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o 

comunque nell'area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

(La scuola non consente la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e 

speculativo). E' garantita la libera circolazione di ogni tipo di materiale utile al lavoro scolastico 

(giornali, ecc) e di quello frutto del lavoro della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, 

ricerche). 

 
Art. 30 

Circolazione Mezzi all’interno dell’area scolastica (Accesso e sosta) 

1. Al fine di garantire la sicurezza degli studenti, dei docenti, del personale, nonché di quanti acce-

dono a vario titolo negli spazi della scuola, quali genitori, fornitori, ecc., tenendo conto di alcune 

criticità strettamente legate all’età degli alunni del Circolo, è fatto divieto di ingresso a tutti i 

mezzi, anche se condotti a mano, quali: biciclette; motorini; motocicli; bici elettriche; monopattini 

e similari. Eventuali bici, monopattini etc. devono essere lasciati, in ambedue i plessi, nelle 

immediate vicinanze dei cancelli carrabili. 

 

2. Un’ordinanza comunale ha vietato l’accesso delle auto private all’interno dell’area scolastica 

durante le ore di lezione, con eccezione di: 

- auto per il trasporto di alunni diversamente abili e/o infortunati (autorizzati dal Dirigente) 

- veicoli (che devono procedere a passo d'uomo e con prudenza) degli operatori che effettuano: 

a) interventi di manutenzione nella struttura scolastica; 

b) scarico materiali; 

c) trasporto contenitori termici per il servizio mensa 

d) personale della scuola per comprovati motivi e previa autorizzazione del Dirigente 

Scolastico. 

 

3. A. S. Maria e Isticadeddu è possibile giocare con la palla esclusivamente in presenza 

dell’insegnante. 

 

4. Sempre per motivi di sicurezza l’ingresso nelle pertinenze della scuola di animali domestici potrà 

avvenire solo se tenuti al guinzaglio e, nel caso di animali di grossa taglia, solo se muniti di 

museruola. 

 

                                                     Art. 31 Accesso agli atti 

1. Le richieste dell’utenza per il rilascio di fotocopie non soggette a privacy da presentare tramite 

apposita modulistica comportano i seguenti costi: 

▪ formato A4 1 copia euro 0,20 
▪ formato A4 2 copie (o fronteretro) euro 0,35 
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Docenti 

• I docenti non devono, per alcun motivo, lasciare mai gli alunni da soli; nel caso ciò fosse 

eccezionalmente necessario (esclusivamente per cause di forza maggiore, possibilmente per 

non più di una decina di minuti) avviserà un collaboratore scolastico o un collega affinché 

vigili sulla classe. 

• Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta. 

• Durante l'intervallo e anche prima della mensa i docenti vigilano sull'intera classe e mandano 

in bagno, al massimo, due bambini per volta (avendo cura che non siano entrambi vivaci e 

monitorandone il rientro in tempi congrui), che saranno sorvegliati dal collaboratore 

scolastico presente. 

• Gli insegnanti devono trovarsi a scuola cinque minuti prima dell'inizio del proprio orario di 

lavoro. 

• I docenti informano le famiglie per iscritto circa variazioni d’orario ed iniziative e 

concordano, sempre per iscritto, eventuali colloqui chiarificatori con la famiglia che sia, per 

esempio, impossibilitata a partecipare alle assemblee. 

• I registri devono essere debitamente compilati con esclusione dei dati anagrafici nella parte 

relativa ai genitori e custoditi in ottemperanza alla legge sulla privacy, insieme a un 

 

 

 

▪ formato A3 1 copia euro 0,30 

▪ formato A3 2 copie (o fronteretro) euro 0,55. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 32 

Norme scolastiche rivolte a: 
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raccoglitore contenente certificazioni, deleghe, diverse disposizioni per mensa o terapie, 

allergie, piani didattici personalizzati, modulo apri-chiudi fila. 

• Il docente della prima ora segnerà sul registro le assenze, controllando la giustificazione per 

quelle dei giorni precedenti. 

• Il ricorso alla Direzione, per problemi di ordine disciplinare, va contenuto al massimo in 

quanto se da un lato ostacola il complesso e difficile lavoro dell'ufficio, dall'altro provoca 

nell'alunno la convinzione di una certa impotenza educativa da parte dei docenti, che, in certe 

occasioni, può costituire una ragione di rinforzo di condotte errate in situazioni di difficoltà. 
 

Assemblee in orario di servizio 

• Per le assemblee sindacali in orario di servizio, indette dalle organizzazioni sindacali o dalle 

RSU d’Istituto, gli insegnanti dei due ordini di scuola sono tenuti a dare comunicazione della 

propria partecipazione sia alla Dirigenza che alle famiglie con un anticipo di almeno 3 giorni 

dalla data prevista, acquisendo la firma per presa visione della comunicazione. 

• Le docenti dell’Infanzia appenderanno alla porta LISTA GENITORI con spazio per la firma. 

 

Sciopero 

• In caso di sciopero del personale, la famiglia sarà avvisata in anticipo dell’eventualità che 

non sia possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni, per cui sarà compito dei 

genitori di NON lasciare il figlio al cancello e assicurarsi, la mattina stessa, che i docenti 

siano in servizio per tutto l’arco dell’orario previsto per quella giornata. 

 
 

Genitori 

I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione dei propri figli, che si realizza: 
 

a. condividendo con la scuola tale importante compito; 

b. trasmettendo ai bambini il messaggio che la scuola è di fondamentale importanza per 

costruire il loro futuro e la loro formazione culturale; 

c. stabilendo rapporti corretti con i docenti per costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo 

sostegno; 

d. rispettando la libertà d’insegnamento; 

e. cercando un sereno colloquio chiarificatore in caso di vedute contrastanti con i docenti; 

f. favorendo la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 

g. partecipando con regolarità alle riunioni previste; 

h. curando la puntualità, l’ordine e l’esecuzione dei doveri 

i. controllando, leggendo e firmando tempestivamente le comunicazioni; 

Ai genitori verranno chieste preventivamente liberatorie relative a: 
 

▪ uso dell’immagine da foto e/o video realizzate a scuola da inserire nel sito web, in ottemperanza 

alla legge sulla privacy. 

▪ consumo di cibi e bevande portati dall’esterno, rigorosamente con dettagliato elenco degli 

ingredienti usati (sia da parte di fornitori istituzionalizzati, sia fatti in casa), in occasione di feste 

di compleanno, natalizie, carnevalesche, di fine anno e manifestazioni organizzate dalla scuola 

(i docenti devono essere messi al corrente della presenza di intolleranze alimentari e/o allergie 

degli alunni). 
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Art. 33 

Primo Soccorso: procedura 

1. In caso di malessere, la scuola provvede ad informare telefonicamente la famiglia; se si tratta 

d’ infortunio verrà allertato contemporaneamente l’addetto al primo soccorso o, a seconda della 

gravità, il 118 avvisando contestualmente la famiglia, che è quella tenuta a prendere le decisioni 

del caso, infatti è possibile che il docente (a causa degli obblighi di vigilanza sul resto della classe) 

non possa accompagnare il bambino sull’AMBULANZA. 

 

2. Evitare affollamento e supportare l’infortunato/a, astenendosi da interventi per i quali non si è 

preparati e, in ogni caso, senza compromettere la propria incolumità. 

 

3. Anche in assenza di conseguenze apparenti, comunicare comunque al genitore (immediatamente 

o all’uscita, a seconda della gravità) quanto si è verificato. 

 

Art. 34 

Sicurezza 

Insieme all’ente comunale, il 3° Circolo si adopera per garantire le migliori condizioni igieniche e di 

sicurezza negli ambienti e sviluppare, negli alunni e nel personale, comportamenti atti a salvaguardare 

la propria salute e quella degli altri. A tal fine: 

➢  Si è dotato di un piano di evacuazione per ogni plesso scolastico, in base al quale vengono 
organizzate almeno due prove annuali per ciascun edificio affinché ciascuno (personale e alunni): 

o prenda confidenza con i comportamenti da tenere in situazione di pericolo 

o esca nel più breve tempo possibile dall’edificio 

o domini il panico. 
 

➢  Effettua annualmente una valutazione dei rischi presenti, tramite almeno due sopralluoghi 

per plesso (inizio e fine dell’anno scolastico) per favorire in ciascuno un atteggiamento 

costantemente vigile e collabora con il Comune per il puntuale adeguamento degli edifici alle 

norme di sicurezza. 

 

➢  Promuove, di concerto con gli organismi preposti a livello locale, regionale, nazionale, 

iniziative di informazione e formazione rivolte a tutti gli operatori per facilitare, attraverso la 

presa di coscienza, l’adozione di comportamenti corretti e, quindi, di un atteggiamento di 

attenzione preventiva. 

 

➢  I docenti familiarizzano con il piano di evacuazione per poi sensibilizzare gli alunni alle 

tematiche della sicurezza. 

 

➢  E’precipuo dovere di ciascuno segnalare ogni situazione di pericolo, il DS provvederà a 
richiedere l’intervento del servizio tecnico del Comune. 

Utilizzo degli spazi: richieste di Assemblea 

 

▪ I genitori degli alunni hanno facoltà di chiedere al DS l’utilizzo di un locale per riunirsi, al di 

fuori dell’orario scolastico, in Assemblea (di classe, sezione, di plesso/scuola) per la soluzione 

di problemi contingenti: 

▪ L'Assemblea è valida qualora il numero dei richiedenti corrisponda alla metà dei componenti 
della classe più uno. 

▪ Copia del verbale dei lavori viene redatta da uno dei partecipanti e inviata alla Direzione. 
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▪ Il DS deve tenere costantemente informato l’RSPP di tutte le anomalie ed eventuali problemi 
legati alla sicurezza affinché si possa mettere in pratica il sistema sicurezza. 

 

▪ Chiunque rilevi un danno/problema/malfunzionamento o pericolo, anche potenziale, deve 

immediatamente, dopo aver isolato la zona e segnalato il pericolo con scritte o nastri, compilare 

il modello (a disposizione in bidelleria) specificando con precisione: 

- Ubicazione e gravità; 

- Cause (se note); 

- Effetti e pericolo; 

- Persona di riferimento per gli operai che fanno l’intervento. 

affinché la segreteria possa inviarlo tramite fax al settore edilizia vistato dal D.S. 
 

▪ L’RSPP e gli ASPP ne riceveranno copia, in quanto sono incaricati di controllare l’avvenuta 

esecuzione del lavoro richiesto, vistando ed apponendo la scritta “eseguito” e conservando la 

lettera nel registro controlli del plesso. Se risulta NON eseguito, ne informano per iscritto il DS. 

 

Art. 35 

Somministrazione farmaci 

La somministrazione dei farmaci in orario scolastico, formalmente richiesta e autorizzata dai 

genitori, richiede un certificato medico contenente: 

▪ l’esatta descrizione dei sintomi che permetta di riconoscere senza errore il momento in cui 
intervenire; 

▪ l’attestazione che si tratti di un intervento non specialistico, che non richiede conoscenze sanitarie 

specifiche, cioè può essere reso da personale non specializzato; 

▪ la conservazione, le modalità e tempi di somministrazione del farmaco 

▪ l’assicurazione scritta che tale farmaco non determini reazioni allergiche. 

 

In base a tali elementi il Dirigente Scolastico: 

▪ Effettua una verifica dei locali scolastici e individua il luogo idoneo alla somministrazione dei 
farmaci; 

▪ Concede l’autorizzazione, ove richiesta, all’accesso dei locali durante l’orario di servizio ai 
genitori degli alunni; 

▪ Verifica l’esistenza di operatori scolastici con apposita preparazione (corsi di primo soccorso) e 

la loro disponibilità; 

▪ Nomina un incaricato e, in sua assenza, un sostituto tra coloro che hanno frequentato gli appositi 
corsi di primo soccorso. 
 

 

Art. 36 

Divieto di fumare 

1. E’ vietato fumare in tutti i locali scolastici, nel cortile e sulle scale. 

 

2. Il personale docente e non docente della scuola è tenuto a rispettare rigorosamente il divieto di 

fumo e segnalare ogni infrazione al funzionario di Plesso incaricato che ha il dovere di intervenire. 
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Art. 37 

Misure preventive di sicurezza 

Chiunque accerti una situazione di pericolo, disagio, disorganizzazione, informerà immediatamente 

il Dirigente e/o il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi e/o l’addetto al 

Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi. In presenza di pericolo imminente, faranno in modo 

che nessuno acceda alla zona; 

▪ Riferire, in caso di infortunio, in maniera dettagliata e al più presto al Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione dai rischi, all’Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione dai 

rischi o al Dirigente Scolastico sulle circostanze dell'evento; 
▪ Aprire tutte le uscite di sicurezza; 

▪ Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione; 

▪ Non effettuare operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta 

conoscenza: in casi dubbi rivolgersi al Dirigente Scolastico o al RSPP o al D.S.G.A.; 

▪ Non sostare nei sottopiani e in zone isolate, lontane dalla vista, senza autorizzazione; 

▪ Ogni contenitore deve riportare l’etichetta con l’indicazione ben leggibile del contenuto: non 

utilizzare bottiglie di bevande per contenere altri liquidi; 

▪ Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da 

specifici cartelli; 

▪ Per ragioni di sicurezza, non sistemare mai sotto le finestre mobili bassi che consentano agli 

alunni di affacciarsi; 

▪ Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti; 

▪ Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm; riporre le chiavi nelle apposite 

bacheche, dopo l'uso; 

▪ Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando l'uso 

di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi modifiche 

di qualsiasi genere, disponendoli in modo ordinato, stabile e razionale; 

▪ Mantenere pulito ed in ordine il proprio posto di lavoro; 

▪ Mantenere i videoterminali nella migliore posizione definita dai principi dell'ergonomia 

concordando con la Responsabile qualsiasi variazione; 

▪ Effettuare una pausa di 20 minuti ogni due ore di lavoro al videoterminale; 

▪ Tenere un contegno corretto e responsabile, astenendosi dal compiere atti che possano distrarre o 

arrecare danno ai compagni di lavoro; 

▪ Rispettare il divieto di accesso nelle zone tecniche (centralina termica, locali armadi 

fotovoltaici…); 

▪ Per questioni di vigilanza e sicurezza, in attesa dell’arrivo del supplente nominato, gli alunni 

potranno essere affidati al collaboratore scolastico che li distribuirà equamente fra le classi, come 

da disposizione del D.S. 

 
 

Art. 38 

Tutela dei dati personali 

1. Nel rispetto del D.Lgs. 196/03, aggiornato con il D.Lgs. 101/2018 in considerazione delle novità 

introdotte dal GDPR 679/2016, non possono essere date informazioni sulle attività svolte 

all’interno dell’istituzione scolastica se non agli organi scolastici competenti e ai genitori che ne 

facciano richiesta. 

 

2. Qualunque scambio di notizie con terzi deve essere espressamente autorizzato dal Dirigente 

Scolastico. 


